
	
	
	

	
	
	

VALORIZZAZIONE	DELLE	PRODUZIONI	FRUTTICOLE	E	DI	
ASPARAGO	LAZIALI	BIOLOGICHE	E	DI	QUALITÀ	

	

	
	
VALORIZZAZIONE	DELLE	PRODUZIONI	FRUTTICOLE	E	DI	ASPARAGO	LAZIALI	BIOLOGICHE	E	DI	QUALITÀ	è	un	
progetto	 realizzato	 nell’ambito	 Programma	 Regionale	 di	 Sviluppo	 Rurale	 2014-2020	 della	 Regione	 Lazio	 a	
valere	sulla	Sottomisura	16.10.1	Progetti	di	Filiera	Organizzati.				
Reg.	 (UE)	 N.	 1305/2013	 –	 PIANO	 DI	 SVILUPPO	 RURALE	 DEL	 LAZIO	 2014/2020	 –	 MISURA	 M16	
“COOPERAZIONE”	SOTTOMISURA	16.10.1	“PROGETTI	DI	FILIERA	ORGANIZZATA”	
	
Denominazione	del	soggetto	beneficiario:	APOFRUIT	ITALIA	SOC.	COOP.	AGRICOLA		
Codice	della	domanda	di	sostegno:	54250280283	
BANDO	PUBBLICO	APPROVATO	CON	DETERMINAZIONE	n.	G00115	del	2017	
PROVVEDIMENTO	DI	CONCESSIONE	n.	16.10-LT-28-11-2018-14	
Codice	Unico	di	Progetto	(CUP):	F12E18000150009	
CAPOFILA:	APOFRUIT	ITALIA	SOC.	COOP.	AGRICOLA	
Costo	totale	dell’investimento	ammesso:	47.935,00	€	
Contributo	totale	concesso:	47.935,00	€	
	
Denominazione	 di	 tutti	 i	 partner:	 Filosofi	 Francesco,	 Sciotti	 Aldo,	 Lui	 Carla,	 Soc.	 Agr.	 Campoleone	 sas	
Aldrighetti	 Lina,	 Schivo	 Giampiero,	 Soc.	 Agr.	 Agriland	 di	 Piazza	 e	 Nardocci	 s.s.,	 Soc.	 Agr.	 Aquilani	 s.s.,	
Maccotta	Giuseppe,	Piceno	Vincenzo,	 Tronchin	Elio,	Giovannoli	 Silvia,	 Soc.	Agr.	 Eredi	di	 Pieri	Giovanni	 s.s.,	
Soc.	Agr.	Forestale	La	Vetta	s.s.,	Soc.	semplice	Kiwipower	di	Buscemi	Danilo	e	Mazzeo	Maria	Rosaria.	

	
Il	progetto	prevedeva	la	partecipazione	di	numerose	imprese	agricole	che	rilevano	la	comune	esigenza	di	un	
approccio	 progettuale	 integrato	 e	 quindi	 di	 associarsi	 in	 una	 filiera	 al	 fine	 di	 potenziare	 e	 valorizzare	 le	
produzioni	frutticole	e	di	asparago	del	Lazio.	
Il	piano	finanziario	del	Progetto	di	Filiera	Organizzata	“Valorizzazione	delle	produzioni	frutticole	e	di	asparago	
laziali	biologiche	e	di	qualità”	è	stato	elaborato	considerando	le	seguenti	voci	di	spesa	ritenute	ammissibili	dal	
bando	di	gara	ed	in	particolare:	

1) spese	di	animazione,	pubblicità	e	promozione	propedeutiche	alla	domanda	di	sostegno;	
2) costi	 per	 attività	 di	 consulenza	 e	 assistenza	 tecnico	 specialistica	 prestate	 da	 soggetti	 esterni	

all’aggregazione	per	la	costituzione	della	filiera	e	per	la	redazione	del	progetto	fino	ad	un	massimo	del	
12%	della	spesa	ammessa	a	contributo;	

3) studi	e	ricerche	funzionali	alla	redazione	del	progetto	di	filiera;	
4) costi	per	la	gestione,	sviluppo	e	monitoraggio	del	progetto	di	filiera.	

	
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=LEGISSUM:l60032	
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